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Gli abbonamenti alla raccolta dell'anno in UMBERTO I
corso si seguitano a ricevere allo stesso prezzo• per grazia di Dio e por volontà della Nazione

SOMIWARTO

PARTE UFFICIALE.

Leggi e decreti: R. decreto numero 6049 (Serie 3'), che nomina
un membro della Commissione permanente per l'esecuzione delle .

leggi 4 dicembre 1879 e 2 marzo 1884 - Relazione e R. de-

creto numero 6055 (Serie 3·), sulla prel Ivazione dal fondo di

riserva per le spese impreviste della somma di L. 25,000 da por-
tarsi in aumento al bilancio del Ministero di grazia e giustizia
per it 1888-89-Relazione e R. decreto numero 60õ6 (Serie 3'),
sulla prelevazione dal fondo di riserva per le spese impreviste
della sornma di L. 7000 da portarsi la au nento al cap. 42 del

bilancio del Ministero d'agricoltura, industria e commercio -
R. decreto numero MAfMÛÛÏOVIII (Serie 3*, parte supplemen-
tare), che erige in Este morale l'Istituto agrario Arnato-Vetrano
in Sciacca (Girgenti) e ne approva l'annesso Statuto organico -
Ministero den'Interno: Dispositioni fatte nel personale della

Pubblica Sicurezza - Ministero di Grazia, Giustizia e del Culti:
Disposizioni fatte nel personale delle Cancellerie e Begreterie
giudiziarie - Disposizioni fatte nel personale dei Notari -.- Mi-
nistero dei Lavori Pubblici : Disposi.ioni fatte nel personale
del R. Ispettorato Generale delle ßtrarle Ferrate - Ministero

deH'Interno: Concessione di patente di agente di emigrazions -
Bollettino N. 16 sullo stato sanitario del bestiame nel Regno d'I-
talia dal de 15 al 21 di aprile 1889 - Ministero di Agricol-

tura, Industria e Commercio : Atto di trasferimento di priva-
tive industria 3 - Ministera dell' Istruzione Pubblica : Elenco

della musica, dei libri, degli strumenti, dei ritratti di maestri ed
artisti offerti in dono dall' illustrissimo signor conte Stefano San-
vitale al R. Ce nservatorio di Parma - Direzione Generale del
Debito PubbUco: Avvisi -- Rettifica d'intestazioac.

y IŒ D'ITALIA

Vista la legge 4 dicembre 1879, N. 5168 (Serie 2 ;

Vista la legge 2 marzo 1884, N. 1958 (Serie 8 ;

Visti i Nostri decreti 18 gennaio 1880, N. 5246 e 5247

(Serie 3a

Sulla proposta dei Ministri Segretari di Stato per gli
Affari della Marina, della Guerra e del Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Pullino Giacinto, ispettore nel Corpo del Genio natale,
o nominato membro della Commissione permanente per
l'esecuzione delle leggi 4 dicembre 1879 e 2 marzo 1884

suddette, in sostituzione dell'ispettore nel detto Corpo, nella
posizione di servizio ausiliario, Borghi Luigi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d' Italla, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 4 aprile 1889.

UMBERTO.
B. BmN.

E. BRTOLÈ-VIALE.

Glourri.

Visto, Il Guardasigilli : ZANARDELLL

PARTE NON UFFICIALE.

Camera dei Deputati : Seduta del giorno 7 maggio 1889 - Tele-

seani delf Agenzia .Stefani : - Listino ugsciale della Borsa di
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Relastione a S. M. nelfudi¢nza del 25 aprile 188.9
sulla prelevazione dal fondo di riserva per le spese im-
previste della somma di lire 25,000 da portarsi in
aufnento al bilancio del Ministero di grazia e giustizia
e dei culti pel 1888-89.
Sire,

14 4140 alla liquidagione delië indennità di missione dovute ai

segrposenti la Cornolâsione pel nuovo Codice penale, nonchè delle

indensità di shpplenze di titolari delle Preture, verificatesi nel cor-
rente esercizio assai superiori alle previsioni, si'manifesta insufficiente
agli impegni assunti 10 stanziamento di L. 25,000 fatto pel corrente e-
sdreizio al capitolo n. 6. « Indenttà di supplenza e di missione » dello
stato di previsione della spesa del Ministero di grazia e giustizia e dei
culti.

Trattandosi di spese delle quali 'non potrebbesi ritardare il paga-
mento, il Consiglio dei Ministri deliberò di fare all' uopo ricorso al

Tondo di riserva per le spese impreviste, prolevando dal medesimo
la suindicata somma di L. 25,000, da portarsi in aumento al predetto
capitolo n. 6.

A tale scopo mi onoro sottoporre all' approvazione della M. V. il

seguente decreto, col quale viene autorizzata la prelevazione in parola.

Il Numero 8055 (Serie 3a) della Raccolta u/)tciale delle Teggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e'per volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 38' del testo unico della legge sull' Ammini-
strazione e sulla Contabilità generale dello Stato, appro-
vato con R. decreto 17 febbraio 1884, N. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste in-

scritto in L. 4,000,000 nello stato di previsigne della spesa
del Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario 1888-89,
inconseguenzadelleprelevazionigiàautorizzateinL.3,396,214
rimane disponibile la somma di L. 603,786 ;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato,

per il Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste inscritto al

capitolo n. 102 dello stato di previsione della spesa del

Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario 1888-89, è

autorizzata una 21a prelevazione nella somma di lire

venticinquemila (L. 25,000) da portarsi in aumento al capi-
tolo n. 6 < Indennità di supplenza e di missione » dello

stato di previsione della spesa del Ministero di Grazia e

Giugtizia e dei Culti per l'esercizio predetto.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere

convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 25 aprile 1889.

UMBlglTO.
GIOLITTi.

Visto, li Guardasigini: ZalyßDELg.-

iRelazione a S..X. neltudtensa del 26 aprile 1889
sulld'prelegazione dal fondo di triserv¥per te sieseŸý
previste della somma di L. 7000 da portarsi in aumento
al captiolo 42 det bilancto del Ministero di agrícoltura,
industri¢ e commercio.

Sire,
Essendosi presentato nel correcte esercizio alla verificazione perio-

dLea on numero di utenti di pest e misure molto maggiore degli anni

precedenti, ne consegue che lo stanziamento del relattro capitolo
N. 42 « Pesi e misure e Saggio dei metalli preziosi · Indennità flsse

per spese d'uffleto, di estatatura e di giro » dello stato di previsione
della spesa del Ministero di agricoltura, industria e commercio per
l'esercizio stesso, risulta insufflciente a sopperfre ai bisogni del ser-
vizio.

Al fine di procedere al pagamento delle indennità già liquidate a

favore dei verificatori, e di potere inoltre far fronte alle spese indi-

spensabili fino al termine dell'esercizio 1888-89, ó di assoluta neces-

sità ed urgenza portare un aumento di L. 7000 al capitolo sovrain-

dicato; il quale aumento di spesa, trovasi largamente compensato dai

maggiori proventi per diritti di verificazione spettanti all'Erario.
Il Consiglio dei Ministri avendo deliberato di provvedere all'emer-

genza mediante una prelevazione dal fondo di riserva per le spese

impreviste, il riferente si onora di sottoporre all'approvazione della

M, V. 11 seguente decreto, col quale viene autorizzata la prelevazione
dell'indicata somma di L. 7000, in aumento del predetto capitolo
N. 42.

Il Numero 6050 (Serie 3¶ della Raccolta u/]idíale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO 1

per grazia di Dio a per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'Ammini-
strazione e sulla Contabilità generale dello Stato, appro.

vato con R. decreto 17 febbraio 1884, N. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste,

inscritto in L. 4,000,000 nello stato di previsione della

spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario

1888-89, in conseguenza delle prelevazioni già autorizzate
in L. 3,421,214 rimane disponibile la somma di L. 578,786;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per il Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste iscritto al

capitolo n. 102 dello stato di previsione della spesa del

Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario 1888-89, à

autorizzata una 22a prelevazione nella somma di fire set-

temila (L 7,000), da portarsi in aumento al capitolo n. 42

« Pesi e misure e Saggio dei metalli preziosi - Indennità
fisse per spese d'Ufficio, di estatatura e di giro », dello stato

di previsione della spesa del Ministero di Agricoltura, In-
dustria e Commercio per l'esercizio predetto.
Questo decreto sarn presentato al Parlamento per essere

convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto riella Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 25 aprile 1889.

UMBERTO.
GIOLITTI.

Visto, Il Guat•dasigitti : LAN&RDELLL
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ll Numero MHNOOXOVIII (Serie 36 parte supplementare)
della Raccolla tt/)fcials delle leggi e dei decrfli del Regno contiene
il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nasione

RE D'ITALIA

Veduto il testamento 23 gennaio 1875, con cui il defunto
aTV. ¢av. Amato Vetrano Oalogero, di Sciacca, dispose della
propria sostanza per la eregione in Sciacca di uno Istituto
di agricoltura pratica ;
Veduta la dimanda della Commissione ordinatrice del

detto lascito, intesa ad ottenere la costituzione in Ente

morale, non che l'approvazione dello Statuto organico ;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli

Affari dell'Agricoltura, dell'Industria e del Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L' Istituto agrario fondato in Sciacca dal defunto Amato
Vetrano cav. avv. Calogero, in virtà delle disposizioni testa-
mentarie 23 gennaio 1875, ò costituito in Ente morale, ed
è autorizzato ad accettare la eredita disposta dal suo fon-
datore, dal cpi nome s' intitolerk.

Art. 2.

È approvato lo Statuto organico dell' Istituto agrario
Amato Vetrano, in conformità del disegno annesso al pre-
sente decreto, che sari vidimato, d'ordine Nostro, dal Mini-
stro proponente.

Art. 3.

La Commissione amministratrice dell' Istituto anzidetto,
entro tre mesi dalla data dal presente Decreto, sottoporrà
all'approvazione del Governo il disegno del Regolamento di
amministrazione e di disciplina per il regolare funziona-
mento della istituzione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 7 aprile 1889.

UMBERTO.
L. MICELI.

Visto, li Guardasigilti: ZANARDELLI

STATUTo onaANico tiello Islittato agrario Amato-Vetrano.

Art. 1.

L'Istituto agrario fondato in sciacca dal fu cav. avv. Calogero
Amato-Vetrano con testamento del dl 23 gennaio 1875, depositato in
Girgenti presso notar Diana, ed ivi pubblicato il giorno 20 glugno
1886, prende il nome del suo testatore ed ha per iscopo di formare

agricoltori tstruitt e pratici, colla istruzione tecnica, pratica e lette-

raria elementare. Il medesimo ha sua sede nel podere del testatore
denominato « La Marchesa » in contrada Mendollto, territorio di

Sciacca, e terre aggregate delle Rocche, della estensione complessiva
di ettari 45 circa con grande e comodo casamento.

Nella stagione estiva gli alunni e gli impiegati dell' Istituto pernot-
teranno nell'altra casa urbana del predetto testatore posta nello interno
del Comune, Corso Vittorio Emanucle.

Come campi d'istruzione agraria restano assegnati i fondi di For-
fielechia, Verdura e Bellapietre, a poca distanza tra loro e della esten,
sione approssimativa di ettari 271,76,0G.

Art. 2.

L'istituto manterrà a piazza franca almeno quattro alunaf, e quas

lora le sue condizioni finanziarie 10 permettdianno, questo numero

potrà essere aumentato.

Saranno preferiti in primo luogo gli orfani privi d'entranibi i ge-
nitori, ed in secondo quelli del solo padre, purchè appartenenti a

, famiglie lavoranti del comune, le più enuste di flgli e le più povere.
VI saranno altresi ricevuti a pensione tutti quegli altri alunni che
potrà contenere il locale ed anche per solo studio, senza obt!!go di
pernottazione.

Art. 3.

Il vestire, la disciplina ed il vitto verranno regolati in modo uni.

forme, cosi per gl) alunni a posto gratuito come per quelli a paga-

mento.

Art. 4.

L' Istituto provvede al suo fine col ricavato de' campt sperimentalf,
cogli altri redditi costituenti il lascito del predetto testatore e col
fondo delle pensioni degli alunni a pagamento.
Le economie ottenute nell'anno saranno impiegate in aumento frut-

tifero della dotatione.
Art. 5.

L'istituto sarà amministrato sotto la vigilanza del Ministero di agri-
coltura, industria e commercio, e della Deputazione provinciale per

quanto riguarda l'ammissione degli alunni gratulti, dal sIndaco, da due
componenti scelti dal Constglio comunale, che dureranno in carica tre
anni, e potranno essere rieletti, e da un parente del benemerito te·

statore, così della linea paterna come della materna, il più stretto in

grado, ed il maggiore di età. A parità di grado sarà preferito colui
clie verrà a ciò designato dal presidente del Tribunale civile locale.

I due componenti eletti dal Consiglio comunale sono in rimpiazzo
del presidente del Tribunale e del sotto-prefetto specialmente chiamati

dal testatore a presiedere e far parte dell'amministrazione del suo

Istituto, e che vi hanno rinunziato per incompatibilità d'ullicio.

Il Sindaco avrà la presidenza dell'amministrazione ; ed in sua as-

senza od impedimento ne farà le voci uno degli altri membri da lui

specialmente designato.
Art. 6.

Gli amministratori (chiudendost col 31 marzo di ogni anno l'eser-

cizio finanziario) nel mese di aprile renderanno al Consiglio comu-

nale, per l'approvazione, il conto della precedente gestione.
Art. 7.

Il personale insegnante e di servizio dell' Istituto, sarà cosi com-

posto:
Un Direttore professore d' agronomia,
Un Professore di lingua italiana,
Un Professore di matematiche e di contabilità rurale,
Un Fattore o capo-coltivatore,

Art. 8.

La istruzione agraria pratica sarà appresa dagli alunni, sotto la

guida del direttore, lavorando nel podere dell'Istituto e sue dipep-
denze.

Art. 9.

Come tributo di omaggio e di gratitudine in ogni anniversario, gli
alunni e gl'impiegati dello Istituto si recheranno a deporre un flore

sulla tomba la cui gmeeranno le ossa del pio disponente.
Art. 10.

Per le vacanze sarà oseguito il calendario civile itallano.

Art. 11.

Il numero e lo stipendio degli impiegatt non potranno essere ac-

cresciuti senza la approvazione del Ministero e della Deputazione pro-
vinciale.

Art. 12.

Copie dei bilanci preventivi e dei conti eaaëuntivi saranno sottó-
' poste al Ministero e alta Deputazione provinciale.
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Art. 13.
II Ilegolamento di amministrazione da sottoporro all' approvazione

del finistéré, detterà 40, norme ed i programmi dell'insegnamento e
giranto altro è necessario per regolare 11 servizio dell' Istituto.

Visto, d'ordine di S. M.

Il Ministro d'Agricoltura, ¡ndustria e Commercio

L. Niemá.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizione fatta nel personale della Pubblica St-
curezza:

con R. decreto del 31 gennaio 1889:

Eagutti Antonio, delegato di 2a classe nell'Amministrazione della pub-
büca sicurezza, collocato in aspettativa per motivi di salute.

Con R. decreto dell'11 febbraio 1889:

Sangiorgi cav. Erinanno, ispettore di 10 grado di la classe nell'Am-

ministraztond della pubblica sicureita, noniinàto reggente que-

Etore di pubblica sicurezza di 2a classe, (con lire 5000)
Con R. decreto del 14 febbraio 1889:

Urso Pasquale, delegato di 4a clasie nell'Amministrazione della pub-
Llica sicurezza, collocato in aspettativa per inotivi di famiglia.

Odn R. decreto del 10 febbraio 1889:

Da Actis Ailrelio, delegato di 4a classe nell'Amministrazione della

pubblica sicurezza, collocato in aspettativa per motivi di salute.

Con R. decreto del 14 febbraio 1889:

Cesaft|Oreste, delegato .di 3a classe mell' Amministrazione della

pubblira sicurezza, collocato a ripötid pef riotivi di salute.
Moscohl Antonio, delegato di 4' classe fiell'Amministrazione della

pubblica sicurezza, dispensato dal servizio.
Partcini dott Emillo, delegato di 36 classenell'Amministrazione della

pubblica sicurezza, nominato Vice ispettore di 3a classe, (con
ll;e 2(00).

Con R. decreto del 3 marzo 1889:

Lorewini <av. Domentco, questore di 2' classe nell'Ammioistrazione

d l'a pubblica sicurezza, collocato a riposo per motivi di salute.

Le¿nnza Giovanni Enrico, delegato di 16 classe nell'Amministrazione

della pubblica sicurezza, promosso per merito speciale ispettore
di 2 grado e di 2* classe, (con lire 3500).

Con R. decreto del 17 marzo 1889 :

Beltramme Felice, delegato di 36 classe nell'Amministrazione della

pubbitca sicurezza, collocato a riposo per motivi di salute.

Verdi G1useppe, delegato di 4• classe nell'Amministrazione della

pu3blica sicurezia, in aspottativa per motivi di salute, rich amato
in serviz'o

De Gon iva Tommaso, delegato di 3a classe nell'Amministrazione

d(lla gubblica sicurezza, accettate le dimissioni dall'impiego.

Coa R. decreto del 24 marzo 1889:

Tofti Railhele, delegato di 36 classe nell'Amministrazione della pub-

blica s carezza, collocato a riposo per avanzata età.

Disposizioni fatte nel personale delle Cancellerie e

Begreterie giudiziarte:
Con decreti ministeriali del 25 aprile 1880:

Tartaglia Luigi, sostituto segretario della Procura generale presso la

Corte d'appello di Ancona, in servizio da oltre anni di ci, è, in

ségutto di sua domanda, collocato in aspettattva per motivi di

salute) por niest sol a decol·rero dal 1° maggio 1889, coll'assegno

pÀ alja mestå del"atty'e stipendio.
È vegnato attmento del detiffro in life 36) su¶attut&e stipendio

di lire 3000, con deco.rrenza del .1° maggie 1889, al signori:

Rotoli Ferdinando, vice cancelliere della Corto d'appello di Napoli;

Bozino Giovanni Battista, cancellíere del Tribunale civile e eorrezio-

nale di Bobbio;
Piselli Giuseppe, cancelliere del Tribunale civile e correzionale di

Ferrara.
È assegnato l'aumento del decimo in lire 220 sulPattuale stipendio

di lire,2200, ãen decorrenza dal 1* maggio 1889, di signori:
Italiano e Ferdinands, Yise canoalliere d41 Trlbunale oltile e cottä-

zien;ale di Napoli;
Valente Domenico, cancelliere della Pretura di Pisticci;
Vannini Ludovico, vice cancel!!ere del Tribunale civile e correzionale

di Siena;
D'Anna Sebastiano, cancelliere della Pretura di Rotonda.

È assegnato l'duménto deÏ decimo in lire 130 sull'aituale siipendio
di lire 1300, con decorrenza dal 1 maggio 1889, ai signori :
Sebastlani niichele, vice cance1Ilere dellä Preturd di Áàëoli Satriano;
Milone Vincenzo, vice cancelliere della Prettira di Biscoglik;
Buonsanti Vincenzo, vice cancelliere della Pretura di Cdsaigno;
Giordano Giovanni, sostituto segretario della llegia Procura presso il

Tribunale civile e correzionale di Reggio Calabria;
Seno Antonio, vlee cancelliere eggiunto al Tribunale civile e corre,

ziënale di Legnago, applicato alla Prétura di Loreo;
Genchi Giovannt, vice cancelliere della Pretura di Cefald ;
Monte Vincenzo, vice cancelliere della Pretura Monte di Pietà in Pa-

lormo;
Iannace Antonio, sostituto segretario della Regia Procu a presso il

Tribunale civile e correzionale di Cassine ;

Santini Gennaro, vice cancelliere della Pretura di San Clpriano Pi-

centino;
Caso Paolo, vice cancelliere della Pretura settone San Ferdinando in

Napoli,
,

con RR. decreti del 28 aprile 1889:

Azara Giovanni Antonio, cancelliere della Prplura sdi Gentalló, è, in
seguito di sua domanda, collocato a riposo ai termini delfart. 1

,

lettera t>, della legge 14 aprile 1864, N. 1731, con decorrenza dal

16 maggio 1889.
Arrio Giovannt, cancelliere della Pretura di Sassello, in aspettativa per

motivi di salute fluo al 30 aprtle 1889, è, in seguito di sua do-

manda, richiamato in servitio nella stessa Pretura di Sassello a

decorrere dal 1 maggio 1889.

Con R. decreto ministeriale del 30 aprile 1889:

Lamonaca Alessandro, cancelliere della Pretura di San Leo, 6, a sua

domanda, nqininato sostituto segretario della Procura generale

presso la Corte d'appello di Ancona, coll'aluale stipendió di lire

1600, lasciandosi racante il posto di cancelliere della Pretura di

San Leo per l'aspettativa di Tartaglia Luigi.

Disposizioni fatte nel personale del Notari.

Con decreta ministertale del 26 aprile 1889 :

È concessa al notaro Traversa Emanuele una proroga sino a tutto il

3 ottobre p. v, per assumere l'esercizio delle sue funzioni ne¡

comune di Caltagi one.

Con Regi decreti del 28 aprile 1889:

Fubiena Gio, G:acomo, notaro residente nel comune di Montalenghe,
distretto di Ivrea, è traslocato nel comune di S. Giusto Cansvese,
stesso distretto.

Spano Tommaso, notaro residente nel comune di Ittiri, distretti riu.
n:ti di Sassari e Tempio Pausania, ò traslocato nel comune di

Mores atessi distretti riuniti.

Gutierrez G:ovanni, cawildato i nære, è nominato notaro colla resi-

denza nel comune di Aggius, distretti riuniti di Sassari e Tempio
Pausaaia.

Goria Frtacesco, daMtdate naisto, à nomitmto notaro,colla residenza

nel comune dt Cinaglio, distretto.di Asti.
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Disposizioni fattp teel personale del R. Ispettorato
Generale delle Strade Ferrate :

Con decreto Reale del 21 febbraio 1839, il sotte ispettore di 2a clas te,
Calvi cav. Alessandro, fu, in seguito a sua domanda, collocato a riposo
per motivi di salute, a datare dal lo aprile ultimo scorso.
Con decreto Reale del21 marzo 1889, l'ufociale d'ordine di 36 classe,

Pinnarð Ferdinando, fa, in seguito a sua domanda, collocato a riposo
per motivi di salute, a datare dal 1° maggio corrente.

AGENZIE D'EMIGRAZIONE

Il Ministero dell'Interno, in data del 1° maggio corrente, ha con-

cesso la patente di agente di emigrazione al signor Puvelant Edoardo
in Napoli, verso cautione di lire sessantamila, con facoltà di operare
nelle provincie meridionali del Regno.

Roma, addl 2 maggio 1889.

BOLLETTINO N. 16

SULLO STAT9 SANITARIO DEL BESTIAME NEL REGNO D'ITALIA

dal di 15 al 21 di aprilo 1889

RfmoNE I. - ŸÎOBODÉë.

Duneo - Carbonchio essenziale: 3 bovini, con 1 morto, a Centallo.

REGlosa II. - Lombardia.

Pavia - Carbonchio essenziale : 1 bovino, morto, a Gambolð.
Sondrio - Scabbie degli ovini: 43 a Tartano, Talamona e Colorina.

Bergamo - Carbonchio essenziale: 2 bovini, con 1 morto, a Bolgare.
Brescia - Carbonchio: 2 bovini, morti, a Pomplano e Sopraponte.

Afta epizootica: 9 hopini, a Ramodello.
REGIONE III. - TOROÉO.

Verona - Affez'one morvotarcinosa: 2 casi sospet,i a Casaleone.

Treviso - Id.: 1, a Maserada.

Carbonchio: 1, letale, a Ponte di Piave.

Venezia - Id.: 1, bovino, morto, a Venezia.

REGIONE IŸ. - LÎgurÎR.
Genova - Carbonchio: 1 equino (abbattuto) a Finalmarina.

REGIONE V. - Ernilia.

Modena - Carbonchio 1 bovino, ucciso, a Modena.
Bologna - Carbonchio essenziale: i bovino, morto, ad Argelato.

Tifo petecchiale dei suini: 1, letale, a S. Agata.
Pleuropneumonite essudativa contagfosa: 2, a Granarolo.

Ravenna - Afta epizootica: 6 bovini, a Riolo.

Forli - Carbonchio: 1 bovino, morto, a S. Arcangelo.

REGIONE ŸII. - Î0808RS.

Firenze - Affezione morvefarcinosa: 2, a Firenze (abbattuti).

REGIONE IX.- Heridionale Adriatica.

Aguila - Scabbie degli ovini: Seguita a dominare a Ortona, Celano
Cittaducale e Bagno.

Affezione morvofarcinosa : 8, con 4 morti, a Sulmona.
Bari - Carbonchio essenziale: 1 equino, morto, ad Altamura.

REGIONE X. - Heridionale Mediterranea.

Casería - Seguitano i pochi casi di zoppina degli ovini a Succivo.
Affezione morvotarcinosa: 1, a Castelcisterna, già denunziato.
Carbonchio: qualche caso nei bovini, ad Atina.

Reggio - Angina carbonchtesa dei suini: 10, con 8 morti,

RÀGIONE II. - Sicilia.

Calania - Scabble degh ovini: 80, a Sçorlinga.
Affezione morvobrcinosa: alcuni casi ad Aci Catena, Gi tre e

Castiglione.
Celtanissega - ScabÊe degli ovini: 46, a Terranova.

Roma, addi 3 maggio 1869.

Dal Ministere dell'Interne,
Il Direnere della Sanílà Pubblico

L. PAGLIANI.

M I N I STERO
di Agricoltura, Industriae Commerolo

SoTTo SEGRETARIATO DI STATo - DIVISIONE I - SEZIONE II

Atto di trasferimento di privativa industriale.
Per privata scrittura datata il 23 marzo 1889, e registrata in Torino

il 24 successivo, al Reg. N. 7999, Vol 16, atti privati, 11 prof. Fran'-
cesco König di Darmstadt in Germania, con domicilio in Torino, ha
ceduto e trasferito all'avv. (dippo Cantamessa, domiciliato pure in

Torino, parzialmente e limitatamente alle due provincie dell'Isola di

Sardegna, Cagliari c Sassari, i diritti sull'attestato di privativa indµ-
striale, a lui König eonferito in data 3 giugno 1884, Vol. XXXIII,
N. 337, per la durata di anni due a decorrere dal 31 marzo stesso anno,
col titolo: « nuovo processo per la distillazione dei liquidi », e la
cui durata fu in appresso prolungata per altri anni quattro con atto-
stati 17 aprile 1886, Vol. XXXIX, N. 65, 3 maggio 1888, Vol. XLV,
N. 473, e 30 aprile 1889, Vol. XLIX, N. 190.
Il detto atto di trasferimento è stato presentato alla Prefettura di

Torino il 29 marzo 1889, e successivamente registrato pres3o l' Ulticio
speciale della Proprietà industriale di questo Ministero, per gli egett
di cui agg articoli 44 e segmenti dello legge 20 ottpbre 184 & W1,

Roma, 4 magie 1889.
Il Direttore Capo della la Divisione

G. FacioA.

M NISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

Elenco della musica, dei libri, degli si, umenti, dei ri-
tratti di maestri ed artisti offerti in dono dall'?llu-
strissimo signor conte Stefano Sanvitale al R. Con-
servatorio di Parma.

Partiture di opere antiche per canto con accompagnamento
di clavicembolo o di strumenti diversi.

1 CACCINI : < Euridice ».

2. GAGLIANO : « Ûufne ».

3. MONTEVERDE : ¢ Ûffe0 m.

4. CAVALu : « Il Glasone ».

5. CESTI : « Íaß ÛOfŠ »,
6. LULLI : « Armilda »

.

In tre volumi.

7. 80CGRERINI: « Stabat > a tre voci con accompagnamento di
quartetto d'archi.

8. MARCELLo: Salmi (otto volumi).
9. MATTEl: Litanie a tre parti con accompagnamento d'organo. -

Manoscritto.
10 : PILoTTI : Te Deum a tre voci con accompagnamente d'orgarto.
- Manoscritto.

Partiture per orchestra e canto.
11. IIÀNDEL: « Giulio Cesare ». Opera completa. - Ed. molto rara.
12. ROSSINI : « L'occasione fa Puerno ladro ». Opera conspleta. -

¾anoscritto.
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Pezzi staccati per canto ed orchestra.

13. Diverst : Un fascicolo contenente pezzi di musica sacra (N. 40 in

tutto) di Allogri, Onorlo, Biordi, Casall, Casciolini, Corsi, Du-

theta, Gallus, Haydn Ilichele, Josquien de Prè, Lagxš, Letti,
Rosart, Nanini, Palestrine, Pitoni. - Ed• Peters.

1#, PAfšlELLo: Un volume contenente quattro pezzi dell'opera « Il Re

Teodoro » - Manoscritto.

15. PALMA SILVESTao: Un volume contenente sei pezzi dell'opera
« La Pietra simpatica ».

16. Diversi: Pezzi 16 di opere diverse det maestri Paistello, Ci-

marosa, Paër, Generall, Pavesi, Tarchi, Andreozzi, Martini Vin·
cenzo, Mayer.

ßpartiti per pianoforte e canto.

17. PAca S.: « La passione di S. Mattee » (oratorio).
18. GI.cca: « Orfeo ».

19. SvonTim: < La Vestale ».

20. Bossins: ¢ Guglielmo Tel ».

20-bis. Rossimi: < Stabat ».
gÎ. NENDELSSOHN: « Ella ». (Oratorio).
22. MENDELPSOHN: < San Paolo ». (Oratorio).
23. GooNon: « Mort et vita >. (Oratorio).
24. O ovmon : « Giovanna d'Arco ». (Dramma lirioo).
25. COUiOD : « Messa di Gíevanna d'Arco ».

26. FASSENET: « Erodiade ».

27. DEMBES: < Lakmå ».

$8. PucclNI : « Le Villi ».

Studi per canto e pessi staccati per oante e pianefore.

29, MARCHESI: L'Art du Ghant.

30. Lanticas: Saggio sull'arle di far variazioni.
31. .u.sav: 12 esercizi melodici,

32. AI.ARY: Vocalizzi.
33s AwaY: Gorgheggi.
34. Lusil¶: Esercizi giornalieri.
35. Itvorni: 12 lezioni.

36. Tscairrowant: Sei romanze.

37; Divsas'r: Due volumi di miscellanea contenente partiture, pezzi
d'opere, e romanze per canto e pianoforte ed alcuni pezzi per

piansforte solo.

1° Volume - Pezzi SO.

2• Volume -- Pezzi 37.

Partiture Etrumentali.

38. MENDEI.SSOHN: Ogu¢rlure - Sogno di una notte d'estate - « La

Grotia di Fingallo » - < ll mare calmo » - « La bella Melu-

sina > - « Ruy Blas ». (Un vol.) - Ed. Peters.

39. AIENDELssoaN: Sinfonia N. 3 in la min. (Op. 56). - Ed. Peters.

40. MEftBELSSOHN : Sinfonia N 4 la la magg. (Op. 90). - Ed. Peters.

41. ScavalNN: la 26 3* 4a Sinfonia. - Ed. Peters.

42. Ittauoz: Marcia Ungherese. (Partitura e parti staccate).

43. TsenAirwsav: « Francesca da Rimini ». (Partitura e parti staccate).

44. Bazzist: Saul (Ouverture) Introduzione alla tragedia d'Alfleri.
45. Font.: La Siesta de la Senorita. Introduzione e scherzo.

46. TANDERT: < Liebestiedellen aus « der Sturm. » Partitura e parti

staccate.
47. SarnT SAENS: < (170 Wtgit a Lisbotme. Barcarola. » Partitura e

parti staccate.
48. BoLzoNI: « Dolce sogno > Romanza senza parole.

49. DOCCHERml: Quartetto in do min. (sole parti staccate). -· Mano-
scritto.

50, IIORK: 12 4Gartetti. - Ed. Pe¾ers. .
-

5L Hgúng gqgrlatte op. 48 « (1.6 sette parole) > solo palti staccate.

52. Metaa'r: 10 quartetti. - Ed. Peters.

53. Mozant: 5 [quartetti (parti staccate del 3· in sol min.) - Ed.

Peters.

54. BasTaovsg: 17 quartetti. Op. 18, 59, 74, 95, 127, 130, 131, 132,
133, 134. (L'opera 18. Partitura e parti staceate. - Ed. Peters.

55. SPolla: Quintetto, Op. 129 (solo parti staccate).
56. MENDELSSDHN; Quartetti, Op. 12 - Op. 41, N. 1-2 3. - Edizione

Peters.

57. TS IAIKOWSKY : Quartettg Op. 1Í.
Musica p¢r violino solo con accornyagnavnento di orcAestra

o di pianoforte.
58. Docu: 50 esercizi giornalieri.
59. Mazts: 75 stuli melodici progressivi, 3 fase. - E1. Peters.

60. IIERMANN : Studi, 2 fase. - Ed. Peters.

61. IIAYON: Sonate (vedi pianofort6 e violino).
62. Mozant : Sonate (vedi pianoforte e violino).
63. BEETHOVEN: Sonate (vedi pianoforte e Yiolino).
64. GooAna: Sonata, Op. 9 (vedi pianoforte e violino).
65. REINBERGER : Sonata, Op. 77, con accompagnamento di pianoforte.
66. BaccK Max : Concerto, Op. 26, con accompagnamento di piano-

forte.

67. SARASATE : « Airs Espagnols », con accompagnamento di piano-
forte.

68. SARASATE : « Ballade », COD SCC0mpagnaniento di pianoforte.
69. SARASATE : 000 00tturni di Chopin, trascritti.
70. SAINT SAENs : Secondo concerto, Op. 58, trascritto.
71. SAINT SAENs : Preludio della 6a sonata di Bach, trascritto.
72. IIERMANN: Gavotta di Lulli, trascritta.
73. SAINT SAENs: Introduzione o rondò ¢apriccioso per violino ed

orchestra. - Partitura e parti staccate.
74. SAmT SAENS: Introduzione e rondò capriccioso,conaccompagna-

mento di planoforte.
Violino.

75. PERIER : Minuetto di Bee:hoven. Trascrizione per Violino con ac•

compagnamento di pianoforte.
76. IIERMANN : « Chanson du page » (Tartini).

Due violini.

76•bis. KAuwook: Tre Duo facili e concertante.

77. HERMANN : Canti popolari (Duettini).
78. IIsaxaNN: Metodie di opere (Quettini).

Tre violini.

79. Louls: Op. 215, fantasia bavarese.

Quattro violini.

80. DANT : Op. 44, quartetto.
Violino e viola.

81. SPenR: Duo.

82. Davio FERDil1ANDO: Î0TZOÍtO: TÌOlini e viola (su motivi di
Bach).

Viola e viola d'amore.

83. MoztaT: Op. 107. Concerto con accompagnamento d'orchestra.

(Parti d'orchestra).
81. RUDINSTEIN: Op. 49.Sonata per pianoforte e viola.(Vedi piano-

forte).
85. NORMAN: Op. 32. Concerto per viola e pianoforte.
86. IIwox: « Serenata ». (Viola d'amore).
87. lIsvoN: « Romanzesca ». (Viola d'amore).
88. SAsseaNò : < Preghiera >. (Viola d'amore).
89. TARTmi: < $onata 10a ». (Viola d'amore).

Yioloncello.

90. DAsci.A : 6 Studi.

91. JacquAno : Op. 5. Sei pezzi in forma di studi con accompa-

gnamento di pianoforte.
92. Senúosa: Studi orchestrali (4 fasetcoli).
93. SCRODER : StudÍ COncertBÌi (3 faSCICOIÛ.

91. \Ytanuwsgi: Op. 24. < Sonata » (vedi piano e violoncello), con
accompagnamento di pianoforte.

95. SELIsstNN: Op. 65. « Notturno » (vedi piano e violoncello),con
accompagnamento di pianoforte.

96. SEUGMANN : Op. 66. « N0tturn0 » (Vedi piano e violoncello), con
accompagnamento di pianoforte.
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$7. SELIGMANN: Op. 95: « Premi¿re con/tdance ». Melodia, con ac-

compagnamento di pianoforto. •

98. SELIGMA N: Op. 96. ¢ Sancta simplicitas ». Melodia,con accom-

pagnamento di pianoforte.
99. BATTA: « FAbandonnée », - < Reverie », - « Caprice ».

100. Porren: Op. 5. Romanza (con accompagnamento di piartoforte).
101. HAosta: Op. 11. Sei romanze senza parole (con accompagnamento

di pianoforto).
102. GonAan : Op. 61. « Àmbada » e « Scherzo » (con accompagnamento

di pianoforte).
103. GOLTERMANN : Op. 25. Duetto. Vedi pianoforte e violoncello (con

accompagnamento di pianoforte).
Due violoncelli.

104. Kuusta: Studl. Op. 106 per violoncello obbligato e accompa-

gnamento dL2 Violoncello.

105. ROMBERG : Op. 43. Sonate.

106. Viotti: Tre Duetti.

107. ROMBERG: Tre Duetti.
Tre violoncelli.

108. PEETHOVEN: « Trfo ». Op. 55 ridotto da Psell per tre violon-

celli.
Quattro violoncelli.

109 FITZENFAGEN: CORCOft0 Walzer.

Istrument1 a fiato con pianoforte e senza.

Flauto.

110. &ca 5.: Sonate per flauto e pianoforte (2 volumi).
111. KAnnat: Sonata per flauto e pianoforte.
112. REINECKE: Sonata per flauto e pianoforte.
113. TAFFANEL: Cavatina di Raff per per flauto e pianoforte.
114. SamT SAENS: Romanza per flauto e pianoforte.
115. TAFFANEL : Tarantclla di Raff per flauto e planoforte.

Due flauti.

116. KULAN: Op. 10 - Op. 39 - Op. 80 - Op. 81, duetti concertanti.
(4 fascicoli).

Flauto e oboe.

117. PÉRIER: « Chacone ».

Flauti e corno.

118. IIAUSELMANS: 000 COllCertB0to.

Oboe.

119. BORDIER : « IIabanera ».

120. IIAnarr: < Mélanges » su motivi d'Onslow.

Clartnetto.

121. Ross: 40 studi. (2 fasc.)
122. Sroun: Concerti N. i - N. 2.

Fagotto.
123. FANROCRT: ASSOlO, Ûp. ÛÛ.

Corno.

124. SCHUMANN : AdagiO 6 allegf0, Op. 70, con accompagnamento di

pianoforte,
125. SAINT SAENS : Romanza, Op, 36, con accompagnamento di piano-

forte.

126. SAmT SAENS: Romanza, Op. 36, con accompagnamento d'orchestra.

(Parti staccate 1).
127. REICKA: Sesto quintetto, Op. 88 per flauto, oboe, clarinetto, corne

e fagotto.
Pianoforte.

Pianoforte e violino-

128. Goalaa. Terza sonata, Op. 9.

129. HAvon: Sonata. (1 fascicolo). - Ed. Litolff.

130. Rount: Sonate. (2 fascicoli). - Ed. Litolff.

13Í, ÍlEETHOVEN: Sonate. (2 fascicoli). - Ed. Litolff.

132. BEETHOVEN: Sonata, Op. 19.

Piano(orte e viola.

133, ÉUBNTEIN: 50nata, Op. 49.

Pianoforte e violoncello.

134. GOLTERMANN: Gran Duo, Op. 25.
Pianoforte solo.

135. BizsT : « Variations chromatiques ».

136. JEWSEN : 25 studi (2 fasc.). - Ed. Peters.

137. IIELLEn: Studi (12 fasc.).
138 KALKnaENyen: Esercizi progressivi (5 copie).
139 STAMATY : < Le R/tylkme des Doigts >, Op. 36, esercizi.
140. BOONAMICI: Raccolta di piccoli preludi e Fughetta di Bach.

141. CZERNY : 100 esercizi progressivi.
142. HAYDN : Sonate. -- Ed. Peters.

143. SCHUBERT : Composizioni diverse. - Ed. Peters.

144. Pausa : Raccolta di pezzi popolari di antichi compositori.
145. LiszT : « Rèminiscences de Boccanegra » di Verdi.
146. LiszT: < Adelaide » di Beethoven.

147. LiszT: Mweie Ungheresi.
148. LiszT: « Polonaise > su un motivo di Tschaikowsky.

Pianoforte, violino e violoncello.

149. ScuenzaT : Notturno Trio, Op. 148.
Pianoforte e quartetti.

150. MozAaT: Due quartetti.
151. GERUSIIEIM i QUBriettO,

Pianoforte ed orchestra

152. SCHUMANN : Concerto Op..54 (partitura).
158. SAINT SAtNs: Secondo concerto Op. 22 (partitura).
154. SinoNis : Concerto. - Manoscritto.

Pianoforte a quattro mani

155. FRANCIIETTI: Sinfonia in f>ti 117in.

156. BURGMEIN : Le livre des Serenades.

Opere teoretiche.
157. AIANFREDINI: Regole arrnoniche (1775). Ornato di un ritratto.
158. Baosslao : « Théorie des sons musicaux ».

159. FENAROLI : 987tÎm6DíÍ ÍS6Ì IRSCÌCOli).
160. LAcaoix: Manuale scientifico d'armonia pratica.

Libri d' interesse musicale.

161. SILVESTRI: « Della vita e delle opere <,ti Rossini G. >.
162. REGLI: DiZÌOnariO biografico.
163. MAsTalott : « Beethoven, la sua vita e le sue opere ».

164. SCilERILLO: « Vincènzo Bellini » (Note aneddotiche e critiche).
165. S. AURELIO AGOSTINo: « Della Musica > (Tradotto e annotato da

R. Cardemone.

166. CIIILESOTTI : « I nostri maestri del passato. da Palestrina a Bel-
lini ».

167. FLORIMo: « Bellini » Memorie e lettere.
168. FLORIMo: «Riccardo Wagner ed I wagneristi ».
169. Divansi: Album a Bellini per l'inaugurazionA del suo monu-

mento.

170. PI€COLOLLIS : « Liutai antichi e moderni >

Ritratti in pi¢türa.
1. COLLA 31. GlUSEPPE : Ritf31(O 'Ù Olio, melZa fÌgüf3 RI Ver0.
2. CORELL[ M. ARCANGELO i Eccolo ritratto ad olio (pregevole di-
pinto).

Ritratti in fotografla.
Í. ANGUJANI•CGLLA LUCREZIA : CSDLRDí0.
2. CALXO ARI ËNRICO : Calltan10.

e 00LLA GIUSEPPE : AIROS$f0 dÍ müSICS.
4. COSSELLI DousNico: Cantante.
5. FEnn: GAETANO : CSD(80tO.

6. FmAu LUIGI: Maestro di musica.

7. GAanoNI ITAto: Cantante.

8. Gnassi MADDALENA : 08818010.
9. NEGRINI CARLO: CSDlûn(O.
10. Datano FEftBINANDo: Maestro di musica.
11.. PAEn FraplNANoo: Maestro di musica.
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12. RAGUZZl FRANCE 00 : PTOf. di flüg(O.
13, RiccARDEPAER ÎRANCESCO: C3Dí3DIO.
14. ROLLA ALESSANDao : Maestro di musica e. violinista.

15. Rossi GTOVANm: Maestro di musica.
16. SANELLI ÛUALTIERO: ÀISOSITO di músiCS.

17. SAvt LUIGI: híaestro di musica.

Istrumenti moderni.

Una viola d'amore.

ßtrumenti antichi.

1. Un piccolo organo.
2. Un piccolo liuto.
3. Un piccolo salterio.

Parma, 11 24 aprile 1889.

Visto:

Il Governatore
G. CARDlNA.

Il Segritario
OSTAccfHNI TORGUATO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

A.VV i a i. .

In relazione all'art. 13 del Reale decreto 22 luglio 1831, N. 1254,
riguardante le Obbligazioni del prestito Anglo-Sardo, emesse i!L virtù

della legge 20 giugno stesso anno N. ROö, si devono ammoa,izzare

per via d'estrazione a sorte, allorchè si rende inefTettuabile I: totale

oro estinzione per via di acquisto alla llorsa ad un prezzo Liferiore

alla part, tante di dette Obbligazioni, aante encorrono per 9 imare

la somma capitale assegnata per festinzione in ogni semestre.
JSon essendosi poíuto impiegare, nel setuostra in corse, in requisto

alla Borsa di dette Obbligazioni, che solo in parte la somma asse-

gnata, di concerto col Ministero del Tesoro, si notillca che il 10 del

corrente mese avrà luogo in Londra presso la Banca C. I. II:nbro

e figlio, la Quinto semestrale estrazione a sorte delle dette Gobliga-
zioni a complemente dell'ammortamento del 16 semestre 1889.

Le Obbligazioni da estrarsi sono:

Serie a - da lire sterlino 1000 N. 6 L. S. 0,000
Serie b - da Iire sterline 500 N. 22 L. S 11,000
Serie c- da Ilre sterline 10 N. 131 L. S. 13,000
Serie d - da lire sterline 40 N. 303 L. S. 12.000

N. 459 L S. 42,000

Quinte semestrale estrazione a sorte di N. 2196 Obbligazioni di detto
Prestito 10 agosto 185'7 del capitale nomi ale-ciascuna di L. 1000
per completare i ammortamento del semestre dal 10 dicembre 1888
a tutto maggio 1889, sul totale delle Obbligazioni rimaste Vigenti dopo
la quaria estrazione eseguitasi il 16 novembre 1888.
Con successiva notificanza saranno pubblicati i numeri delle Obbli-

gazioni ammortiziate al valore del corso e di quelle estratte a com-

plemento della qtota d'ammortizzazione.

Roma, 6 maggio 1889.
1: Direttõre Generale: NOTELLI

Il Direttore Capo della 3a p¿eggjoye
Galaom.

RETTIFWA D'INTESTAZIONE (Í* pidbloodone).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidate 5 010 cioè:

H. 893294 e N. 293' 95 d'iscrizione sul registri flella Direzione Generale,
per L. 60 la prima, e per L. 5 la seconda, al liome la prima di Jesu Elena
fu Francesco, minore, sotto la patria potestà della madre Elisa de
Rosa, domicillata in Napoli; la secchda al nome di Jesu Maria, Luigi
ed Elena fu Francesco, minori, sotto la patria potestà della madre
Elisa de Rosa, domiciliati in Napoli, sono state così intestate per er-
rore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmimnistra-
zione del Debito Pubblico, mentrechè dovevansi invece intes are la
prima al nome di Jesu Elvir¢ fu Francesco, min6re, sotto la patria
potesta della madre Elisa de Rosa, :lomiciliata in Napodi; la seconda
al nome di Jesu ria, Luigi ed Elvirà fu Prancesco, minori sotto
la patria potestà della madre Elisa de Rosa, domieniati in Napoli,
veri proprietari delle rendhe stesse.
A termini dell'ag. 72 del regolarkuto sul Debito abblico, si tiit.

ilda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mes . dalla
prima pubblicatione di questo avviso, ove non sieno :tate Dxtificate
opposizioni a queda Direzione Generale, si procederà al14 rettifica di
ette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 'à maggio 1889.
Il Direttore Ge e: Novatu.

PARTE NON UFFICIALE
PARLAl\ŒNTO NAZIONALE

Con successiva nolificanza saranno pubblicauí i numeri delle Obbli-

gazioni ammortizzate al valore del corso e quelli delle Obbligationi

estratte a complemento della quota d'usamortizzazione.

Roma, 6 maggio 1889.
Il Diretto's Generale: Novau.

Il Direttore Capo della 36 Divisione

Gmnom.

Conforme fu stabilto coll' art; 4 del contratto di presuto st palato
il 10 agosto 1857 fra 11 Governo pontificio e la Bane: Fra Ili De

Rothschild in Parigi per le Obbligazioni state concesse sotto quella
data, e passate a carico del Governo iMiano par effette delb con-

venzione conclusa il 7 dicembre 1866 ira l' I alla e la Francia pel ri-

parto del Debito pontilleio, debbonsi ammertizzare per via estra-

zione a sorte, allorchè si rende inettettu oile la loro estinnone er via

di acquisti alla Borsa ad un prezzo in tíore ala pari, tante d estte

Obbligazioni, quante occorrono per fo nare la somma capita vase·

gnata per l'estratione in ogni semestr
fLsendosi nel semestre in corso vendeata la circostanza el cogli

acquisti fatti alla Borsa fu so'o impiegaa in pano la som a as egnata

per l'ammortamento del 1 semestre 1889, di cancerto col Miniskre del

Tesoro, si notifica che nel giorno 10 del corrente mese di maggio,
avrà luogo a Parigi presso la stessa 13anca Fratelli De Rothsellild la

CAMERA DEI DEPUTATI
888000NTO SOMMARIO ·-- Mariedì 7 Haggio ' 1889,

Presidenza del presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle ore 2,20.
PULLÈ, segretario, legge il processo verbale della seduta di ici¡

che ò approvato.

Seguito detta discussione del disegno di legge relativo
alle concessioni di ferrovie.

PRESIDENTE delermina il proce mento da seguirsi nell4 discus-
ione a vo:azione del disegno di legge.
Dà lettura del nuovo art. 3° concordato tra CommissiObe e Mini-
tero.

« La sovvenzione sarà accordata alle fer ovie da or>struirsi a se-

one nortaale o a sezione ridotta che congiungano tra loro o alle
reti principali ed d porti del Regno: ampi e popolat ærritori; centri
cospicui per industria e per ricchezul di prodatit ·agricali; bac:ni mi-
nerari; regioni ancora prive di ferrovie; capiluragili a circondarío e

i mandamento, comuni di frontiera, od sha'ecino alre ferrovie già
esisterli; sempre<bo le nuove ferrovie non lacciano concorrenza di-

retta e in notevole parte del loro perect'so ad una linea delle reti
principali toccando più centri importanti serviti da questa ».
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VOLLARO combatte le dispo=izioni di questo articolo, ritenendo
che esse, in quanto difondono il diritto comune, si trovano già nelle

leggi la vigore; e che, in quanto menomano quel diritto. esse sono
da rescingersi.
Accaterebbe l'articolo se vi si aggiungesse : Salvo le disposizioni

della logge vigente.
LAZ/ARO deplora che la Commissione abbia ceduto nell'accettare

la claf91a dclia non concorrenza. Ora con questa clausola non si

19ttä TŒ atto che a proteggere il monopolio. Condanna quindi le
influenze extra-parlamentari che possono avere portato qiesta con-
cÌusione.
Ora con questo miovo articolo si mettono ostacoli a concessioni, le

quell von hanno mai trovato flnera opposizione nella legge. Anzi per
quasi tutte le concessioni, in base a questo articolo, si potranno tro

Vare contrasti.

Chiede che in nome della dignità e degli interesst del paese sia

respinta la disposizione di quest'articolo che riguarda la non con-

correnza. •

lUAlb;IIf03I la difende. Nota che il giudizio da emettersi in base

alla clausola contestata non spetta alle Società, ma al Governo. Certe

norme restrittive sono necessarie perchè non si abbia disordine n:lle

concessioni.

SOIWENTINO non crede la questione abbastanza chiarita. È neces-

sario riconoscere che è interesso delle Società di evitare le concor-

renze, e con le disposizioni di questo articolo non si fa che proteg-
gere il monopolio.
Con3iene dunque riflettere. Non si tratta di una questione politica,

ma di ma questione amministrativo, la quale, se non conveniente

mente risolta, può portare gravl3sime conseguenze. Respingo quindi
energicamente la seconda parte dell'articolo, e chiede che si voti per

divisioue.

FINALI, ministro del lavori pubblici, osserva che l'art. 3 non ri-

guarda le concessioni ma le sovvenzioni, e che il Governo, per mezzo
dei col pi più competenti, è il sola a giudicare se le domando di con-
cessione rispondano o no alle condizioni prescritte dalla legge.
TITTONI, relatore, risponde alla obiezioni dei proopinanti, associan-

dosi alle dichiarazioni del minist o, e pregando la Camera di appro-
vare l'articolo.

(Si approva l'art. 3 con l'aggiunta proposta dall'onorevole Vol-
laro).
BONFADINI combatte l'a't. 4 giudicando eccessive le facoltà che

con esto si concedono al potere esecutivo; e domanda la soppressione
dell'articolo medesimo.

FINALI, ministro dei lavori pubblici, risponde che il Governo, sus-
sidiato dai Corpt consulenti, deva avere in questa materia molta ii.

bertà di azione; e quindi prega la Camera di approvare l'ar-

tirolo.

MARCIIIORI si unisce alle coneiderazioni del nitnistro.

BONDADINI insiste rella sua onintone e nella sua proposta.
(L'art. 4 ò approvato).
FINALI, ministro dei lavori pubblici, e SEIS$1lT-DODA, ministro

delle flaanze, non accettano l'art. 5 aggiunto dalla Commissione con

cui s: Uropana di acco dare al concessionart l'esenzione dalla tassa di

registro.
TITTONI, rela'ore, non insiste nella sua

,

proposta, e solo racco-

manda al ministro di studiare la questione.
SEIS311T-DODA, ministro delle Gaanze, accetta questa raccomanda-

zione.

TITTONI, relatore, propone i due seguenti articoli aggiuntivi:
« I ronsorzi costituiti fino a tutto 11 1888 con decreti obhFgatorî

delle Deputazioni provinciali o del Ministern a termini dell'art. 7 della
legge é giugno 1881 e che fecera domanda per la costruzione di linee
ferrovi; rie nella quarta categoria, possono chtedere invece il sussklio
chilometrico a termini della leçge 25 luglio 1887 e congiuntamente
alla concessione della costruziona e dell' esercizio, senza che con ciò
lg obþUgpto.rjetà del vincolo e la loro esistenza legale venga ad es-
sdre irirmdra, purché pero non s:ano accresciuti gli oneri degli enti
consorziati ».

« !! Goverr:o del Re presenterà annualmente al Parlamento un elenco
dePe strade ferrate rieb:aste, negate e concesse ed una relazione circa
ai motivi delle sue deliberazioni in proposito cd ai risultati ottenuti
dall'applicazione della presente legge ».

(Sono approvati).
VOLLARO propone 11 seguente articolo aggiuntivo:
« Col decreto di concessione delle ferrovie pubbliche alla industria

privata, s'intende implicitamente emessa la dichiaražione che tali opero
sono di pubblica unlità, di che e per gli elletti dell'art. 438 Codice
eitno e delle leggi 24 gtegno 1868, N. 2389, 18 settembre 1879,
N. 5188, sulle espropriazioni per pubblica utilità ».

TITTONI, relatoro, e FINALI, ministro dei lavori pubblici, accettano.
(È approvato).
SEISMIT-LODA, ministro delle finanze, presenta un disegno di legge

per: Convalidazione di un decreto Reale che sopprime la concessione
dello sgravio sulla tassa dello spirito a favore della industria delle

vermci.

Domanda che sia dichiarato d'argenza, e trasmesso alla Commis•
sione che eenmiaa il disegno di legge sugli spiriti.
(È approvato).
CAPlLONGO giura.

Svolgimento d' interpellanze.
PIŒSIDENTE annunzia la seguente domanda di interrogazione:
« Desidero interrogare 11 presidente del Consiglio se non sia piti

opportuno, visto gli ultimi dispacci dall'Africa, di chiedere alla Camera
di sospendere la discussione per ora.

« Ricolotti Garibaldi ».

OftlSPI, presidente del Consiglio, crederebbe inopportuno sospen-
dero la discussione como l'onorevole Ricciotti Garibaldi propone, e in
ogni modo intende di lasciare interamente libera Piniziativa della
Camera.

SUNNINO dà ragione della seguente interpel¡anza:
¢ Il sottoselitto chiede d'interpellare il presidente del Consiglio to-

torno ale ragioni che hanno Indotto 11 Governo, mentre ci troviamo
in istato di guerra con l'Abissinia, a non profittare degli ultimi rivol-
ghn nti là evveauli per assicurare il confine che strategicamente è
necessario alla sicurezza dei noatri possedimeoti, ed al benessere dei
nostri presidii ».
Ricorda le dichiarazioni fatte in proposito dall'onorevole presidente

del Consiglio, ed espone i fatti nuovi verificatisi in Abissinia nel mese
di marzo scorso, maravigliandosi che il Governo non abbia rapida-
mente occupato quei punti dell'altipiano abissino che sono richiesti
dalla sicurezza dei nostri possedimenti.

* Secondo l'ora;ore, condizioni p ù favorevoli di quelle attuali non
potevano immaginani: e si augura che il ritardo dell'occupazione del-
I'Ifamasen non sia clie temporaneo, dimostrando l'urgenza di andare

innanzi, e i pericoli del'a:tendere.
Non crede clie il Governo abbia potuto essere indotto alla inazione

per diszensi intestini, non ravvisando l'oratore in questa questione un
carattere politico, o ritiene che la inazione stessa non giovi che a

mostrare pochezza d'anirno; giacchè il procedere è una conseguenza
necessar¡a della occupatione di Massaua e degli scopi commerciali che
con essa ci siamo -proposti.
L'indecisione, in questo momento, sarebbe per l'oratore una umf-

Jiazione per la dignha nazionale e specialmente per i nostri connaziou
nah che, lontani dalla patria, confldano nella efficace sua protezione.
La sola obiezione che senti fare ad un'azione in Africa ò quella dello

condizioni finanziarie, œa crede che ben altre spese si potrebbero ri-
sparmiare in luogo di questa che conferirebbe a tener alto il nome
del'Itaba.

Osserva inoltre che non occorrerebbe una somma molto superiore
a quelle già trovans! In bilancio e cho un piccolo sforzo fatto oggi ci
condurrebbe a fare notevo i risparmi per l'avvenire; chè pocho milizio
basterebbero a guarnire i luoghi occupati. '

Egli non è stato determbiato ad mterpellare il Governo dal desiderlo
di creargli imbarazzi, ma da quello di spingerlo ad agire e ad agire
soMecitamente. (Approvadoni).
DI BREGAMÆ svolge la sua interpellanza al ministro della gueren

intorno ai modi col qua i il ministro stesso intenda, nel limiti dei voti
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tapressi dal Parlamento, regolare la nostra situazione militare in Africa,
in -o'rdine alle giavi responsabilità già assuute, e di fronto alle mutate
conditioni politiche in Abiss1nia.
Nessua Governo, a sua a iso, potrebbe acconciarsi a rimanere a

Massaua senza clie gli si lasclasse una certa libertà di azione e la fa-
coltà di trar profitto dagli avvenimenti; bisogna quindi risolverst o
ad accordare fiducia al Governo, o ad abbandonare Massau9 ; chiede
quindi se 11 Governo intenda serbare intatte quelle facoltà sulle quali
riposa la sua responsabilità polittea.

INè crede che appartenga al Parlamento la determinazione di un
programma e del momento più opportuno per tradurlo in atto.
Tuttavia non può astenersi dall'esprimere un certo scoramento di

fronte alle beertezze ed alle titubanze, che si manifestano nella nostra

azion4 mil tare in Africa, o gli fanno temere che non sfasi efficacemente
þrovveduto alla sostituzione del Corpo speciale che verrà presto a

mancare.

Soprattutto considera pernicioso mantenere in Roma la direzione del

servizio d'Africa 11 nostro comandante in Massaua dipende dal Mini-

stero anche nelle minime cose, nè si dica che al generale che comanda
in Africa è lasciata ogni libertã d' intziativa, perchè se ciò è, ò nella

apparenza antichè nella sostanza.
Difatti non sa sptegare altrimenti l'insuccesso della spedizione su

Saganeiti che, rinsel infruttuosa, per le soverchie precauzioni suggerite
da Roma, nè si saprebbe spiegare 11 contrordine, che fermó la spedi-
ziene g¡à diretta ad Asmara, contrordine che lasciò una deplorevole
impressione nelle nostre truppe e nei nostri alleati.

Non crede che il ministro della guerra, valoroso e brillante utileiale,
possa esitare a dare un' onergica direzione alla nostra azione militare
in Africa.
Se esita à segno che non ha alcuna fiducia nel nostro potentissimo

organismo militare.
Aspetta le dichiarazioni dell'onorovola presidente del Consiglio e del

ministro della guerra.

Si augura che questi nella, sua risposta possa addimostrargli che le
obbiezioni mosse dall'oratore sono infondate. (Approvazioni).
ROUX svolge la seguente interpellanza :

< Il sottoscritto desidera interpellare il presidente del Consiglio e

l'onorevole ministro della guerra per conoscere se e quali istruzioni
ed ordini siano stati dati al presidio di Massaua dopo gli avvenimentt
che mutarono 10 stato intorno dell'Abissinta ».

Non si fa eco di divagazioni volgari, sebbene riconosca che in un

paese democratico, si debba tener conto del pubblico sentimento.

11 paese si lascia molto impressionare da tutto clð che riguarda la

questione africana, che a momenti deciderà dolla durata dei nostri

Ministeri. Quest'impressionabilità non è in tutto approvabile.
Il Governo dovrebbe rispondere che non si preoccupa dello condi-

zioni interno dell'Abissinta, e che il corpo spedizionario sta là a guar-

dare l'actiuistato ed a spiare un'occasione propizia per andare avanti.
(llarità).
Non crede ,che le nostre truppe, quando non sono corpi speciali,

siano molto adatte ad una lunga campagna nell'Abissinia. Fa notare

che dalla conquista maomettana ad ora nessuno stråniero si è potuto
stabilire sull'altipiano abissino.

Si parla utale a proposito delle idealità patriottiche, si cita l'esem-
pio delle conquiste coloniali inglesi, tedesche e francesi, non calco-
lando che noi, se non altro, non abbiamo le forze economiche di

quelle nazioni.

In questa gara di conquiste africane, nelin quale entriamo, bisogna

riflettere che ci possiamo trovare in urto con qualenna delle altre

potenze.
Non crede poi che le nostre condizioni militari siano tale che ci

permettano di andare in Africa, massime che la pace europea non è

assicurata e che internamente abbiamo un nemico vigile ed operoso.

Si parla della coerenza, ma ricorda cið che ha detto l'onorevole
Bonghi, che è soltanto colui che ha poche idee che non le cambia
laai; del resto fa notare che nel 1884, quando si stava meglio in

finanze, si aveano meno pretese conquistatrict di quelle che si
hanno gra.

Crede che il Governo non avrà dato alle truppe alcun ordine di

avanzarsi. Si poirà aspettare che si delitief meglio la situazione Irf

Abissinia ed allora si potranno avere buoni patti, da .quel pretendente
chs avrà più diritto al trono e che noi appoggeremo. (Bravo!).
COSTÀ ALESSANDRO svolge la seguente dichiarazione:
« Il Bottoscritto chiede interrogare S. E. 11 ministro degli .añari

esteri sulle misure che il Governo intende adottare di fronte alle

condizioni eccezionall che si sono veriflcate in Africa, dopo la morte
di re Giovanni di Abissinia ».

Fa brevemente la storia della nostra azione in Abissinia, riconosee
che ora le condizioni di questa contrada sono mutate.

Crede che siasi andato in Africa solo per spirito di imitazione delle

altre potenze, che fanno una politica coloniale e senza pensare se noi

dalla nostra occupazione potevamo ritrarre alcun utile.

L'Italia non ha i mezzi di fare una politica coloniale e quindi spera
che 11 Governo ritirerà quanto prima le truppe e rinunzierà ad una

politica d'espansione.
ARBIB svolge la seguente interpellanza:
« Il sottoscritto desl0era interpellare l'onorevole presidente del

Consiglio e l'onorevole ministro di agricoltura e commercio rispetto
ai loro intendimenti circa la colonia italiana in Massaua ».

I)ice che ha rivolto 'a sua interpellanza anche al ministro di agri-
coltura e commercio, perchè dal tenore stesso della domanda ne

fosse chiaro il significato e 10 scopo.
Non entra punto sulla questione se convenga o no occupare l'Asmara

o Keren o tutte e due queste località. Crede che rispetto a sitTatto

argomento la massima libertà d'azione debba essere lasciata al Mini-
stero della guerra. Esso solo possiede i dati di fatto indispensabili
per prendere una iniziattva e bisogna lasciargliene la inir.iativa e la

responsabilità.
Indipendentemente però da qualsiasi consideraztone rispetto alla

convenienza di oltropassare i confini degli attuali nostri possedimenti,
domanda al presidente del Consiglio se non crede venuto il momento

di riprendere, rispetto alla colonia di Massaua, la via che per diverse
circostante fu abbandonata.

Sarebbero inutili le recriminazioni sul passato. Se furono commessi

degli errori, si dovettero alla inesperienza. Altri popoli ne commisero.
Band non ve n'è ragione di persistervi.
L'esercito e sopratutto gli ulliaiali in Africa hanno dato prova della

più grande abnegazione e del più grande zelo. Ma non si sono po-

tuti rassegnare a sacrifleare la flerezza di carattero en prestigio del-
l'uniforme che indossano, e a cui collegano i loro alti ideali d'onore
e di gloria
La prima e forse la sola origine di Dogali si deve all' impossthtlità

in cui si sono trovati il Saletta, il Genè, 11 Ricotti, il Robilant, tutti

militari, di non rilevare una lettera insultante di Ras Alula.

Guai a not se i nostri soldati, i nostri generalivenissero a patti con
Ie leggi dell'onore.
Ma appunto por questo non bisogna affidare esclusivamente a ge-

nerali la direzione d'imprese le quali per riuscire richieggono non di

rado transazioni, compromessi, che il militare, nella sua innata fie-

rezza non può consentire.

Domanda quindt al presidente del Consiglio se non creda venuto 11

momento di dare alla colonia di Africa un governo non militare, che

possa principalmente occuparsi dello svilappo commerciale e agricolo
della colonia.

A questo fine domanda che sia toho il blocco dalla costa di Mas-

sana e domanda altresi se non sia paasibile di abolire la dogana.
E' vero che se ne ricavano 600,000 lire annue : ma dogana e svi-

luppo commerciale nel primo impianto di una colonia, gli paiono tel-
mini inconcillabili.

Crede che l'abolizione della doganafaciliterebbelapaciffrazionedel-
l'Abissinia rispetto all' Italia ; e che questo potrebbe valere molto più
delle 600,000 lire che ci dà la dogana.
Insiste sulla necessità di occuparsi della colonizzazions agricola.
Oramai solo quelli che non hanno nessuna cognizione della gne-

atJone possono sostenere che non sia possibile.
Dev'essere possibile e relativamente facile arrivare ad ottenere il

possesso della teira.
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Cita esempi di concession1 fatte anche prima che fossimo a Massaua
a italiani stranieri di lerre a solo scopo di coltivazione.
Non dubita punto che qualora il Governo si mettesse in grado di

offrire Gratie terre per la coltivazione, si troverebbero in Italia con-
tadini pronti a recarsi là per coltivarle, anche affrontando qualche
rischio per la difesa.
Conclude dichiarando che fu fino dal primo giorno favorevole al-
l' impresa d'Africa. E non se n'è pentito mal.
Crede the alla fine il papolo italiano saprà condurla a flne. Ma bt•

soglia adottare una strada che conduca alla möta, non che ce ne al-
lontant. Lo sviluppo del commercio e la colonizzazione agricola pos•
sono a poco a poco vincere la impopolarità che circonda ancora la
nostra impresa, rendendo tutto il paese ad essa favorevole.

Contunicazione di domande d'interpellanza
e di interrogazione.

PRESIDENTE dice che si continuera domani 10 svolgimento delle
interpellanze.
Comunica intanto tre domande d'interpellanza degli onorevoli Un-

garo, Bonghi e Ferrari Ettore sui fatti di Terni.

CRISPI, presidente del Consiglio, dice che sarebbe pronto a rispon-
dere ancho ora alle interpellanze per i fatti di Terni se invece di

interpellanze si trattasse di interrogazioni.
UNGARO, BONGIII c FERRARI ETTORE convertono le loro inter-

pellalize in interrogazioni.
UNGARO rinuncia a svolgere la sua interrogatione.
BONGIII non ha altra notizia d3i fatti di Terni, se non quella che

ha letto in un giornale del mattino. Gli pare che siano notevolissimi,
perchè rivolano in certe classi un movimento d'idee non solo falso

ma pericoloso. Nota anche che la forza chiamata a reprimere ha mo-
strato un'esitazione, che può contenere un pericolo per l'avvenire.
Si parla tanto della rivoluzione dell'Ottantanove, ma non si sa che

la società cadde allora neh'anarchia, perchè la truppa fece defezione,
e fece .defezione principalmente perchò comandata in modo molle.

Deplora che in questi fatti i feriti siauo stati come sempre tra la

trur.pa, che è composta di nostri fratelli. (Approvazioni).
FERRARI ETTORE riconosce che l'onorevole lionghi doven cons!.

derare il fatto di Terni dal lato dal quale lo ha guardato. Però l'ora-
toro è in obbligo di esaminarlo da tutti i lati, per vedere se il torto
sia stato dalla parte dei dimostranti o della forza pubblica. (Mor-
morii).
Fa la storia dei fatti di Terni e dice alPonorevole Donght.che i fe-

ritt ed i contusi non furono soltanto nella forza pubblica.
Dopo una colluttat one ed alcuni arresti, la forza pubblica bloccò

per due ore e mezzo la popolazione riunita nella sede delle Società
d6tnocraticho e si procedette ad altri trenta arresti.
Sa che gli arresti proseguono, e domanda al presidente del Con-

sig'io quali provvedimenti intenda di prendere ora che l'ordine è
stato ristabilito.
Spera che le dichiarazioni saranno rassicuranti, e che non accadrà

piu che simill fatti accadano per soverchio zelo degli agenti della
pubblica sicurezza. (Rumori).
CulSPI, presidente del Consiglio. Ambedue gli oratori sono caduti

in esagerazioni. Dirá quale à la verita. Il 5 maggio fu festeggiato in
parecchie città, a Terni solo avvennero disordini. Si riunirono le Sn·
cietà democratiche a banchetto e rientrarono in etttà emettendo della
grida sediziose, si fecero degit arresti ed un brigadiere dei carabl-
nieri fu ferito con una coltellata. La truppa, lo sappia l'onorevole
Boaghi, era pronta anche a fare uso delle forza per reprimere chi
voleva essere superiore alla legge. (Interruzioni all' estrema Sinistra --
Approvazioni negli altri banchi).
II Governo avrà sempre la forza di fare rispettare la legge senza

ricorrere ad atti d'innmanità non necessaril. (Approvationi).
Dice in flee all' onorevole Ferrari che i 32 arrostati saranno defe-

liti all'autorità giudiziaria.
PRESIDENTE comunica la seguente dominda d'interrogazione:
11 « sot'os ritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro della guerra

sulla sospensione dei lavori della caserma d'art:glieria in Alessan-
dria ordinata improvvisamente dal Governo.

Bobbio ».

BERTOLE'-VIALE ministro della guerra. Dirà domaal se e quando
inteede rispondere,

TELEGB.AMM

AGENETA STICFANI)

VIENNA, 6 - 11 Consiglio dei ministri comuni terminò ierl le de-

liberazioni relative al bilancio da presentarsi alle delegazioni. Il mini·
stro delle finanze d'Ungheria, Wekerle, è ripartito per Budapest; i

presidente del Consiglio del ministri ungherese, Tisza, partirà sta3era

dopo esser stato ricevuto in udienza dall'imperatore o dopo aver con-
ferito col conte Kalnoky.
BERLINO, 8 - In seguito allo sciopero scoppiato nelle miniere

del distretto di Gelsetikirchen, ebbero luogo dimostrazioni nel distretto

stesso e parecchie vetrine dei negozi furono distrutte.
La polizia intervenne e fece chiudere le osterie.

Iersera poi giunse sul luogo una compagnia di fanteria per assicu•
rare il mantenimento dell'ordine.

PARIGI, 6. -- Uno dei primi telegrammi ricevuti dal presidente
della Repubblica Carnot dopo l'attentato di Perrin fu quello di S. M.
il Re d'Italia. ll dispaccio dice:

« Felicito di tutto cuore Vostra Eccellenza per avere scampato
all'attentato contro la sua persona, e faccio voti sincerissimi af0nchè

la sua vita preziosa sia conservata alla prosperità ed al benessere

della Francia. Le confermo i miei sentimenti d'amicizia ».

« firmato: Umberto'».

SYRA, 6. -- Mentre re Giorgio si recava, stamane, alla chlepa d

San Nicola ad assistere al servizio divino, le ruote delle due vetture

in cui erano gli aiutanti di campo di S. M. s'incrociarono, il che ca-

gionò disordine e spaventò i cavalli della carrozza reale. Fortunata

mente, il re potò scendere illeso dalla sua carrozza

PARIGI, 6. - Secondo il National, il presidente Carnot ha inviato
soccorsi alla moglie ed ai flgli di Perrin.
FERRARA, 6. -- Risulteto donnitivo. - E!ettori inscritti 18,314. -

Votanti 9631. -- Gatti Casazza cav. Stefano ebbe voti 3971; Leati

avv. Ippolito 3051; e Bacci Giovanni 1540. Voti nulli 229. Contestati

e dispersi 245. Proclamato eletto Gati! Casuza cav. Stefano.

TORINO, 6. - 36 Collegio - Itisultato definitivo - Inscritti 22038
- Votonti 8104. - L'on. Ilertt Domenico fu eletto con 7989 voti;
dispersi o nulli 115.

GENOVA, ß. - È giunto il piroseafo Birmania con 722 immi-

grati, provententi dal litasile. he!!a traversata ebbe 23 morti di vaiolo
e difterite.

Sei bambini ammalatt di vaiolo furono ricoverafari al lazzaretto.

Venne ordinata una disinfezione generale e furono distribuiti soccorsi

per cara dell'autorità.

PARIGI, 6. - Il generale Boulanger, Deroulède, Naquet e Laguerre
furono, teri, eletti consiglieri municipali nella citta di Saint-Ouen.

Si assicura che l'Alta Corte di giustizia abbia fatto ieri operare per-

quisizioni domiciliari presso sedici capi di gruppi bulangist1 a Neuilly.
Tre persone sarebbero state arrestate a I evallois.

LIVORNO, 7. - Colpito ieri da apoplessia, stamani mortva il con-
trammiraglio Fortunato Cassone.

TORINO, 7. - Stasera, alle sei e mezzo, nel gran salone den'Hûtel

d'Europe, ha luogo un banchetto di circa 200 coperti offerto dalla

Soefetà Filotecnica, dagli amlei ed ammiratori all'on. Domenico Berti.
Intervengono senatori, deputati, membri de l'Arcademia delle Scienze,

consiglieri provinciali e comunali, ere

PARIGI, 7. -- Il numero 0000 persono entrate, ieri, nell'Esposizione
si ca'cola a 200 mila. Tre individui solanto vennero arrestati, per
tentmivo di dimostrazione bulangista.
Dopo la festa della sera, la folla enorme che si era riunita sui

Quais, si disperse len amente Molti parteciparono ancora alle feste

dei quartieri, principahnente ai balli alfaperto, che durarono fluo alle

2 antimeridiane.
In complesso la festa per l'inaugurazione dell'Esposizione interna-

zionale è riuscita twissimo.

La seduta termina alle 7,20.
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VAiORE
VALORÌ AMMESSI A CONTRATTAZIONE IN BORSA GODIMENTO PREZZI IN CONTANTI

ËÈin&Ì$ TSI38g NOMINALI
o,. Corso Med.

asmarra a, eso Rim• sris ········•··•••·••••··•·•·•••-••••••·•
seconda grida..................................,.

Ôetta 3 0¡O .prima grida............, .mi......s.......mi,,wis.
seconda grida. .••-A••«•••m•••Ø••••••P•••a••t•¾•Uerttiesti sul Tesoro Emissione 1880-64................. ............Obbligazioni Bent Ecclesiastici 15 010..............I.................a.Toadto Romann Blount 5 0¡O........................................

%tto Eothechild...................................................
Obbligasfoni maaterpa!9 e credEte ibadiarlo.

Oh.3ttgazioni Munleiplo di Roms 0¡O.. ..................
Dette 4 0¡O prima emissione.............
Dette 4 010 seconda emissione..
Detta & 010 quinta emissione..

Obbligazioni Credito Fondiario Banco Santo Spirito.
Dette Credito Fondlario Banca Nazionale 4 0¡G.
Dette Øredito Fondiario Banca Nazionale 4 I¡2 Og0,............
Dette

, credito Fondigrio Banco di liicilia......
Dette Øredito Fondlario Banco di Napoli......

Asioni Strade Ferrate.
&sioniFerrovie Meridionali..
Dette Ferrovie Mediterranee stampigliate
Dette Ferrovie IIediterrrtoo certif, provv..
Dette Ferrovie Sarde (Preferenza).......
Dette Ferrovia Palermo, Marsala, Trapani la , ga Emiss............
Dette Ferrovle della Sicilia.......

Azioni Bame2ne e Ainefetà glyerse.
Azioni Banca Narionale..
Dette Banca Romana...........
Deggp Banca Generale.........
DetTe Banca di Roma.................................
Dette Banca Tiberina.............
Dette Banca Industriale e Cotomerciale.
Dette Banca detta :Certificati provvisorig..
Dette Banca Provin6iale..........
Dette BocietA rti Credito Moblifare Italiano..
Dette Società di Gre1Íto Meridionale......
Dette Boeietà Itomana per l'Illuminazione a Gas Stam...............
Dette Società detta (Certificati provviscri) Em. 1888.................
Dette Società Acqua Marcia.......................-.................
T' tte Societi Italiana per condotte d'acqua.....................,....
11stte 3ocietà Immobiliarë.

.......... ...........................
Dette Eccietà dal Mollut e I a azzini Generall.......................
Dette Boeietà 'l'eiefoni ed Ap akioni Elettriche..................,..
Depo SocietA ff ternic por l'Lluminasione...........................
Dette Soetetà Lyl Illuminazioise (Cortificatiprovvisort)..............
Dette Boelotà Amnima Tramway Omnibus.................¾.........
Detto Sorteth Fondiarla Italiana.....................................
Dette Societi felle Minlexe e Fondito di Antimonio
Lette Società dei Materiali Laterist.................................
Dette Boeietä Navigazione tenerale Italiana.
Unite SocietA Metallargica Italiana..... .................

Azioul Moeleth di assicuramloni.
Az=oti Fondlarie Incendi,...... .............w......,....
Dette Fondiarie Viin . ........

Obbliguric: 1 diverse,
Gur,11gatient Ferroviarie 3 0¡n, En one 1847 e 1888

Dette Ferravíaria Tur.i.1 Go ta 4 00 (cro)...................
Dette Socie :t Ituroobiliare ....
Dette Soul à In mobi! ue 1 Di0.......
Dette, S<eie à Acqua Marcia

.. .

Deve Serief.ï F rovi va f.n in ione 3 0¡O......
Lene Le fer; e Fr .- Frapaal f. 5. (oroþ...
O ite let Li. II.
I> tte 80 letà F rrovie coud eMa .bardegra..

b ei >1eridion.di 5 0 ....

Tai Um cgstetadune eye•Ide.
O ilta Altstriata à 0 (cret...

carierai Orr•tito ( 70ee E wa f liana.....

i. gennaio 1889 - - •

-
- - 97 85

i. aprile 1889 - - >

i. decembre 1888 - - »

1. gemlaio 1889 500 500 m

1. aprile 1889 500 000 >

600 500 >

500 500 +

500 500 >

600 500 >

500 500 *

500 500 »

500 500 m

t. genuaio 1889 500 500 a

500 500 *

500 150 *

500 F0 *

1. aprile i¾9 500 500 >

i. gennaio 1889 500 500 •

i, ge nnaio 1888 1000 750 *

1. gennaio 1889 1000 1000 a

bed 250 *

500 250

1. geanaio 1888 500 500 *

10 aprile 1888 500 250 »

i. geanaio 1889 250 250 *

500 400 *

i. gcunaio 1888 ð00 500 >

500 500 a

500 250 >

i. geanaio 1889 500 500 >

500 350 *

500 500 >

250 250 >

100 100 >

100 100 m

t00 10 *

250 250 >

150 IF0 m

i. aprile 1889 250 2T: >

250 230 >

i. gennaio 1869 500 500 >

500 500 m

i. gemisio 1889 100 100 *

250 125 »

t. ge inalo 1869 500 500 m

1000 1000 ,

i. a: ile 1889 500 000 »

250 550 *

1. ye naio 1889 500 500 >

1. ni rile 1889 500 500 »

1. ge naio 18R9 500 500
1. at r le 1859 500 500

300 300
1, ge io 1989 300

500 500
500 500

1. aprile 1889 15 25

97 15 . »

4 20
98 m

90 >

96 00
99 50

470 >

463 a

480 >

503

612 a

2060 >

1130 >

750 »

375 »

470 »

470 m .

260 m

750 >

500 m
1230
1100 >

320

265 a

80

257
185

400

500
218

Sconbo C A MB I
1 e zi P1 21

a i 11

3 ca.
. . Cl q es Pressi in liquidazione:

2t(2 Londra
. . .

\ 9 g. 25 13

Vienna, Trieste
Cl ques

,
Ren. Italiana 5 010 1. grida 99, 97 97 it?, fine corr.

Germania
. . e Az. Soc. Acqua Marcia 1582, fine coer.

Risposta :tei premi . . . . . 28 maggia
Prezzi di compensaa cas .

Compensazione . . . . ., . . 29 »

Liquidazione . . . . . . . .
31 *

Sconto di Banca 5 010. Interessi sulle Anticapazoni.
I

AT. Soc. Immobiliare 720, 716, fine corr.

Ex saldo divid. L. 56 TO. - 2 Ex divid. L. 5.

Il Sindaco: MARIO BONELLI.

I
i

TUMilf0 RAFFABLE, Gelente - Tipografia della Gazzetta Ugiciale.


